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  PPAACC,,AAGGRRIINNSSIIEEMMEE  
DDEETTTTAA  LLEE  CCOONNDDIIZZIIOONNII    
IL COORDINAMENTO DI CIA, CONFAGRICOLTURA  
E ALLEANZA COOPERATIVE INDICA LE PRIORITA’ 
  
In merito all'incontro svoltosi l’8 maggio scorso  tra Ministero e Regioni per definire le 
modalità di applicazione della Pac 2020 in Italia, Agrinsieme ribadisce alcune priorità 
ritenute indispensabili per sostenere la competitività dell'agricoltura italiana. 
Secondo Agrinsieme è fondamentale utilizzare l'intero budget a disposizione degli aiuti 
accoppiati. Il nostro Paese -ricorda il coordinamento tra Cia, Confagricoltura e Alleanza 
delle cooperative italiane- si è battuto a livello europeo per un plafond pari al 15 per 
cento, comprensivo di un intervento a favore delle colture proteiche. Quindi, sarebbe 
una grave perdita anche di credibilità limitarsi ora ad utilizzare somme inferiori. Tanto 
più che eventuali somme non utilizzate ripartite su tutto il territorio nazionale 
potrebbero comportare incrementi inconsistenti dei pagamenti disaccoppiati per i 
produttori. 
Le difficoltà che vivono le imprese impongono quindi scelte coerenti ed incisive. Con 
oltre 570 milioni all'anno si può fare una vera politica agricola, si possono risolvere 
problemi di alcune filiere e rilanciarne altre. È folle pensare di rinunciare alla gestione di 
parte di queste risorse. Si potrebbe anche ipotizzare di gestire il budget in parte con le 
Regioni e in parte a livello centrale per incentivare filiere strategiche nazionali. Uno 
schema condiviso di competenze e governance che è già stato applicato 
vantaggiosamente in altre circostanze, come nell’accordo di dicembre per la gestione 
dei fondi di sviluppo rurale 2014-2020 e come avviene da tempo per i fondi della 
promozione dell’Ocm vitivinicola. 
E' in ogni caso importante -prosegue Agrinsieme- puntare su una selettività non tra 
comparti ma nei comparti, orientando le scelte verso la qualità, le produzioni ad alta 
intensità di manodopera, l'aggregazione dell'offerta e il rafforzamento dei sistemi di 
filiera. 
Occorre infine -conclude Agrinsieme- sostenere fortemente le imprese condotte da 
giovani utilizzando tutte le misure e le risorse disponibili nella nuova Pac. Il ricambio 
generazionale per la nostra agricoltura rappresenta un irrinunciabile fattore strategico 
di crescita. 
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  LLAA  NNUUOOVVAA  PPAACC  PPEERR  LLAA  
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  EEUURROOPPEEAA    
PER L’ESECUTIVO COMUNITARIO SOSTEGNO 
INDISPENSABILE PER RICERCA E COMPETITIVITA’ 
Secondo la Commissione europea la nuova Politica agricola comune (PAC) è la risposta 
alla necessità di uno standard di vita decoroso per 12 milioni di agricoltori operanti 
nell’Unione e di un approvvigionamento alimentare stabile, vario e sicuro per i 500 
milioni di cittadini europei. Inoltre con i pagamenti diretti e le misure di mercato per gli 
agricoltori ed il finanziamento dei programmi per lo sviluppo delle zone rurali si rafforza 
la competitività e la sostenibilità dell’agricoltura europea. Durante i prossimi sette 
anni la nuova PAC investirà in Italia 37,5 miliardi di euro nel settore agricolo e 

nelle zone rurali. Priorità politiche fondamentali sono state definite a livello europeo, 
quali: creazione di nuovi posti di lavoro, sostenibilità, modernizzazione, innovazione e 
qualità. In parallelo, l’ Italia potrà adeguare i pagamenti diretti ed i programmi di 
sviluppo rurale alle sue specifiche esigenze. I nuovi pagamenti diretti dovranno 
essere distribuiti in maniera più equa tra le Regioni e gli agricoltori , mettendo 

fine alla ‘riferimenti storici‘. Il bilancio disponibile per i pagamenti diretti in Italia 
sarà di circa 27 miliardi di euro. 
Solo gli agricoltori attivi potranno beneficiare dei regimi di sostegno al reddito ed i 
giovani agricoltori verranno incoraggiati e incentivati con l’introduzione di un nuovo 
supplemento di aiuto del 25 per cento durante i primi 5 anni in aggiunta alle misure già 
esistenti. Il 30 per cento dei pagamenti diretti sarà collegato a tre pratiche agricole 
ecologiche: diversificazione delle colture, mantenimento dei prati permanenti e 
conservazione del 5 per cento di aree di interesse ecologico o misure almeno 
considerate equivalenti per avere benefici ambientali. Nuovi strumenti saranno 
dedicati agli agricoltori per migliorare l’equilibrio della catena di 

approvvigionamento alimentare in Italia, consentendo loro di ottenere una 
migliore organizzazione in funzione della commercializzazione dei loro prodotti migliori. 
Saranno inoltre rafforzate le organizzazioni professionali e interprofessionali. 
Per il periodo 2014-2020 in Italia sono stati stanziati 10,4 miliardi di euro per 

misure a favore delle aree rurali. Questo cifra sarà spesa conformemente alle 
priorità ben definite ed indicate nei Programmi di sviluppo rurale (PSR): 21 saranno 
definiti dalle Regioni, mentre due saranno gestiti a livello nazionale (Rete rurale italiana 
e un programma per contrastare i rischi e per gestire risorse idriche e biodiversità). 
L’Italia si concentrerà in particolare sul rafforzamento della ricerca, promuovendo il 
trasferimento delle conoscenze e l’innovazione come priorità trasversali, con una 
specifica attenzione per l’agenda digitale al fine di agevolare l’accesso alle nuove 
tecnologie informatiche nelle aree rurali. Inoltre si punterà a: migliorare la competitività 
dei sistemi di produzione e in particolare delle imprese agricole; sostenere le 
agroenergie e la qualità della vita; promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici; 
prevenire i rischi; gestire e proteggere l’ambiente; promuovere l’efficienza delle risorse. 
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LLEE  RREEAALLIIZZZZAAZZIIOONNII  
DDEELLLLAA  PPAACC  22000077--22001133    

APPROFONDIMENTO SULLE PRINCIPALI AZIONI 
SVOLTE CON AIUTI DIRETTI E SVILUPPO RURALE 
 
Dal 2007 la PAC ha investito 40,5 miliardi di euro nel settore agricolo in Italia 

e delle zone rurali con l’obiettivo di migliorare il reddito degli agricoltori, 
modernizzare e aumentare la sostenibilità delle aziende agricole italiane e garantire 
l’approvvigionamento di alimenti sicuri, accessibili e di qualità ai consumatori. 

I pagamenti diretti sono stati una rete di sicurezza fondamentale. Ad esempio, 
nel 2012 l’Italia ha ricevuto oltre 4 miliardi di euro di pagamenti diretti per oltre 1,2 
milioni di beneficiari, circa il 64 per cento dei quali hanno ricevuto un pagamento 
inferiore a 1.250 euro. 

Sempre nel 2012, l’Ue ha speso in Italia circa 759 

milioni di euro per misure di mercato. La quota maggiore è andato ai comparti del 
vino e della frutta e verdura, ai programmi alimentari ed al comparto dell’olio d’oliva. 
La strategia italiana per il sostegno dell’Unione europea allo sviluppo rurale 

tra il 2007 e il 2013 è stata incentrata su tre obiettivi generali: 
competitività del settore agricolo e forestale; tutela dell’ambiente e del paesaggio; 
Qualità della vita e attrattività delle zone rurali. In termini concreti, a fine 2012, i fondi 
di sviluppo rurale avevano aiutato l’Italia come segue: 
-16.500 giovani agricoltori insediati con un investimento complessivo (pubblico e 
privato) di 0,80 miliardi di euro; 
-100. 000 partecipanti coinvolti in azioni di formazione professionale e di 

informazione  attraverso misure volte a promuovere conoscenza e sviluppo del 
potenziale umano; 
-modernizzazione delle aziende agricole e aumento del valore aggiunto dei 

prodotti agricoli e forestali, con un volume totale di investimenti ( pubblici e privati), 
rispettivamente, di 4,8 miliardi di euro e di 2,2 miliardi di euro; 
-pagamenti agroambientali e pagamenti a favore degli agricoltori delle zone 

montane con 113.000 aziende agricole sostenute per una superficie di oltre 2,35 
milioni di ettari; 
-tempo libero e sviluppo del turismo nelle aree rurali attraverso la 
diversificazione in attività non agricole, con una spesa pubblica totale di quasi 246 
milioni di euro (circa 126 milioni di euro di contributo comunitario), mentre il volume 
totale degli investimenti (pubblici e privati) è stato di oltre 1 miliardo di euro. 
Promozione dei vini italiani nel mondo. L’Italia è il più grande produttore di vino  
dell’Unione europea, con una media annua di 47 milioni di ettolitri negli ultimi quattro 
anni di commercializzazione. L’Italia è anche il più grande esportatore di vino dell’Ue in 
termini di volumi - con 6,34 milioni di ettolitri nel 2013 - e il secondo dopo la Francia in 
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termini di valore - con 2,36 milioni di euro nel 2013 . I principali importatori sono: Stati 
Uniti (circa 3 milioni di hl nel 2013), Canada, Corea, Giappone, Svizzera, Russia, Cina, 
Brasile, Messico, ecc. 
Il sostegno dell’UE per il vino in Italia è attuata attraverso un programma di sostegno 
nazionale, finanziato con una dotazione di 1,5 miliardi di euro per il periodo 2009-2013 
e di 1,68 miliardi di euro per 2014-2018 , gli importi che ben riflette l’importanza di 
questa produzione italiana. Per il periodo 2009-2013 il bilancio è stato utilizzato 
principalmente per: finanziare misure strutturali pari al 44 per cento del totale (575 
milioni di euro sono stati spesi per misure di ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
e 86 milioni di euro per investimenti), che hanno consentito di ristrutturare e 
ammodernare circa il 30 per cento delle attività produttive italiane; 
promuovere vino italiano nei Paesi terzi (227 milioni di euro, ossia circa il 15 per 
cento), che è stato uno dei principali fattori che hanno consentito di aumentare le 
esportazioni soprattutto verso gli Stati Uniti e il consolidamento della quota di mercato 
nei confronti di altri Paesi. 
Questa linea d’azione è confermata dal nuovo programma nazionale per il 2014-2018, 
che assegna l’85 per cento della dotazione finanziaria a disposizione di queste misure 
strategiche (60 per cento per ristrutturazione e riconversione dei vigneti e per 
investimenti e 25 per cento per la promozione nei Paesi terzi). 

 

IINNVVIIAATTOO  AALLLL’’UUEE  LL’’AACCCCOORRDDOO  
DDII  PPAARRTTEENNAARRIIAATTOO    

L’INTESA TRASMESSA ALLA COMMISSIONE. 
COMPETITIVITA’ E AMBIENTE, DUE SFIDE PER I PSR 
 
L'Accordo di partenariato è il documento previsto dal regolamento comunitario 
1303/2013 per  definire, nel periodo 2014-2020, la strategia di impiego dei fondi 
strutturali e di investimento europei (denominati SIE), vale a dire i fondi della politica di 
coesione (il FESR, Fondo europeo di sviluppo regionale e il FSE Fondo sociale europeo), 
il Fondo europeo per l'agricoltura e lo sviluppo rurale (FEASR) e il Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). 
In base a quanto stabilito all'esito del negoziato sul Quadro Finanziario Pluriennale per il 
2014-2020, l'Italia beneficerà di 31,1 miliardi di euro di fondi FSE e FESR 
nonché 10,4 miliardi di euro in quota FEASR. A tali assegnazioni vanno aggiunte le 
risorse per la Cooperazione territoriale europea pari a 1,1 miliardi di euro  e le risorse 
per l'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile pari a 567,5 milioni di euro.  
Alla quota comunitaria si aggiungerà il cofinanziamento nazionale a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987, nonché la quota di cofinanziamento 
di fonte regionale. Nel caso dei Programmi Regionali (POR Programmi operativi 
regionali e PSR Programmi di sviluppo rurale), il Fondo di rotazione assicura il 70 per 
cento del cofinanziamento nazionale complessivo rimanendo il restante 30 per cento a 
carico dei bilanci regionali. 
Il cofinanziamento consentirà, in pratica, di raddoppiare il volume di risorse 
assegnato dalla Commissione Europea.  
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L'impostazione dell'Accordo di partenariato risponde all'articolazione degli  Obiettivi 
Tematici (OT) prevista dai Regolamenti comunitari ed è frutto di un lungo processo 
partenariale che ha visto coinvolte tutte le Regioni e le Amministrazioni centrali 
interessate, le rappresentanze degli Enti locali e il partenariato economico sociale.  
L'accordo, analizzando le disparità, le esigenze di sviluppo e le potenzialità di crescita, 
individua i risultati che l'Italia intende perseguire nel prossimo periodo di 
programmazione attraverso le risorse dei fondi e ne definisce gli indirizzi strategici. 
L'Accordo di partenariato a seguito dell'intesa in sede di conferenza Stato Regioni del 
16 aprile e dell'approvazione in Cipe nella seduta del 18 aprile  è stato notificato alla 
Commissione europea il 22 aprile 2014. 
Per quanto riguarda lo sviluppo rurale, a seguito dell'accordo della Conferenza 
Stato Regioni del 16 gennaio 2014 la dotazione complessiva di 20,8 miliardi di 
euro (ai 10,4 miliardi comunitari si aggiungono 10,4 miliardi di cofinanziamento 
nazionale) di cui  
 € 2.240.003.534 per i Programmi nazionali  e € 18.619.418.000 per i 
Programmi regionali di sviluppo rurale. 
L'accordo si colloca in una fase storica di profonda crisi economica, con un tessuto 
imprenditoriale che deve affrontare le sfide del terzo millennio ed un comparto primario 
che continua a rappresentare l'anello più debole della filiera. Tra i vari punti di 
debolezza permane un grave problema di ricambio generazionale, accanto a difficoltà 
delle imprese ad accedere al mercato e al credito. In questo contesto, la strategia 
generale del Feasr pone l'accento sul rafforzamento della competitività del sistema 
produttivo. 

 

SSCCAADDEENNZZAARRIIOO  TTEECCNNIICCOO  
 

15 maggio 
DOMANDA UNICA 2014. Domanda iniziale; 
 
PSR-Mis. 211,212,214,215,221,223,224,225-Domande iniziali di Aiuto e di Pagamento. 
 

31 maggio 
 
PSR 2007-2013-Mis. 221 e 223-III graduatoria-Domande di pagamento del saldo. 
 
 
 

SSCCAADDEENNZZAARRIIOO  
PPRREEVVIIDDEENNZZIIAALLEE  &&  FFIISSCCAALLEE  

Si ricorda che, quando una scadenza cade di sabato, domenica o festivo, la 
stessa è spostata al primo giorno feriale successivo. 
 

31 maggio 

Dichiarazione redditi modello 730; presentazione della dichiarazione redditi modello 
730 da presentare al Caf o a un professionista abilitato. 
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Scadenze ricorrenti: 
 

15 di ogni mese 
  
Emissione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese 
precedente per le quali è stato emesso il documento di trasporto o documento 
equivalente.  
 
 

16 di ogni mese 
   
Versamento dell’IVA mensile relativa al mese precedente; 
Versamento ritenute alla fonte sui redditi di lavoro autonomo, dipendente e redditi di 
capitale diversi corrisposti (o) nel mese precedente; 
Versamento contributi Inps DM/10 e gestione separata. 
 

Ogni fine mese  
Compilazione scheda carburante mensile con maturati annotazioni chilometri; 
UNIEMENS telematico denuncia retributive mensili. 

CCEENNTTRROO  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  OONN--LLIINNEE  
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